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Leg” deſc-udite, C9’ Defum'íowmz` eum”; babele, m

eorum nominò* memoria Perez”.

Demofi. in Orat. contra Nic.

` Ip noñ, non credo, che il morir ſia- danno,

'Nè che per morte il. nero obblio ſi varchi:

.Anco di là templi, teatri, edv archi

All’glme .grandi per onor fi ſanno.

Cluem. Ne”, P. .A.
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:CL è_ N ì' On potea per avventura più beI-.

la*j e Plù opportuna` preſentar

~ mlſi l’ occaſione d1 porgere a

V. E. Rev"?I un umil tributo della mia de

vozione, e del mio“ofleq-uio , che col rice

vere l’ onorevole incarico di‘ recitare l’Elo

gio di Monſignore Cappellano Maggiore FR
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ALBERTO MARIA CAPOBIANCO ſuo Predeceſſoá

re, ne’dì lui Funerali celebrati con degna pom

pa,e decoro nella Rega] Chieſa della C‘ro— -

ce di Palazzo; in cui non contenta l’ E— V.

Rev":al di aver procuratoz che in tal guiſa

firendeſſero a sì degno Prelato gli ultimi do

vuti onori, con eſpreſſo comando m"‘impo

ſe di conſegnarlo alle fiampe , perchè viva

ſ1 conſervaſſe alla posterità una sì felice, e

commendevole ricordanza.Era ben giusta la

mia ritrosìa di eſporre all’occhio critico del

pubblico illuminato queſto tenue parto del

mio povero ingegno , e lavoro preſſochè

~af’k‘ret’cato di pochi giorni,il quale quantun—

que recitato innanzi ad una riſpettabiliffima

‘Udienza decorata dalla ſua preſenza isteſſa,

ſe 'non avea riſcoſſo applauſo’,avea almeno

goduto dell’ aura di un benigno compati

mento 5 pure per timore di procurarmi la

faccia di ſoverchio ardito , nommai mi ſa

rebbe caduto in penſiero di darlo alla luce

 

delle ſtampe , ſe un ſuo autorevole cenno non
.i - ’ aveſz
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aveſlè vinta‘ognì mia reſiflenzaffl-miÎ'avef-ì

ſe animato a.v ciò ſare

, ’Î'Veggaſi'Pert-anto’ ſe-"ad altri meglio ; i

che ,alla ragguardevoliſſlma perſona di V. "E.

Rev“? conſegrar- io dovea queſto mio qua

'lunque ſlafi -diſadorno ragionamento‘ ,sì Per

Chè avendolo’ Ella tratto* dall"ìoſ‘curità' ‘dell' i

lobblìo, in cui profondamente giacca, è veó*

nuta `coin ciò*a conferirgli quel luſtro, e. dee

coro , che aſſolutamente gli 'manca', ed in'
. conſeguenza il dedicarlo al di Lei cſihiariſfi

mo‘nome non ’è più dono, mat-tributo; Sì

anche perchè avendo io l’onore di trovar—

mi aſcritto tra gli individui del‘ Regio Cle

ro,~a. cui dalClementiffimO `noſtro Sovrano , `

è fiata Ella con ſomma, gloria preſcelta '3?‘

preſiedere; quefla relazione ficcome le dà

tutto il diritto ſulle mie fatiche, così dà ‘a

me il divieto di offerirle ad altri, e PI'OCu—

rare ad eſſe uno ſtraniero Mecenate;

So: bene, che legpreclare, ‘ed eminenti

virtù di ‘V, E. Rev”.a , lezquali formano al

` ‘ ì ,A 3 - ` ' ` ſuo

l

l



*o

HIGH#

ſuo ſacro capo luminoſa corona!, inteſe più?

a meritare , che a. riſcuotere gli.. applauſi ,

non ſoffrono, che io miÎ effendarin lodàrl'a;

 

ma ſe m” impediſcono- di'. ſcorrere il; vasto,v

campo. delle ſue— lodi', non poſiòn@ .pçrÒ.iìm..

pedire, i nostri- voti; queivo‘ti. che ſanno- la"

più bella parte de’ ſuoi .ampliſiimix Pregj', i

voti de" ſuoi. figli’, che. pregano inceflante-›

mente l’Altifiimo di' conſervare: lungamente.:

’nell’E- V. Revmí‘ì un. Veſcovo tra: tutti‘. de);`

nostro íècolo.- iI' più. ragguard’eivoles, e vene-ñ

ra’to ,_ degnos perciò de’migliorii, e: più‘ ſelí-ó

ci tempi dei Cristi'a-neſi"mo-,, non: ſOlO>per~

quel_ Vivo fondo: di ſcienza ,i ed'erudiZione

ECcIeſiastica, di cui? Ella: è, fornita; ma~ molſiñ

to più per 1a- ſuaÎPastoraleÎ ſollecitudine, ed’,

p Apostolico zelo. riſchiarato- da. ſoda pietà, e

vera religione...ñ Ma‘ quì conviene: arrestaró

mi’, per non offendere la ſua- magnanima m0-

derazione ſempre ſchiva di quegli encomj,

che da un’anima grande vengono; con egual

‘virtù altrettanto abborriti, che meritati‘.

\ p Quel;

` "~` __`7d_'<____`,..-4
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Quella Îbenignità vpoi ,` *ed .affabilità

’ſomma , -cſihe ‘tanto 'è proPria -, 'e .ſingola

~re di V. E.` Reſiv‘Yì., *e :lustro :accreſce .,” ed

-ornamento ra ‘tutte ’le 'altre _pregiatiſiime vir

‘ñtù ſue, ravvalora Îla ‘mia‘ "ſperanza ., 'che fia‘

.Ella *per accettare con -qual-che ?gradimento

-questa 'mia :umile , -e rivere‘nte ’offerta ,e di--v

:stendere eda] :ſublime fposto, che cecupa con’

:tanto ñ-onorez, *e *con vantaggio di “tutta "la"

‘Chieſa,`~l’:autorevOle "ſuo _’padrocinio ‘ſopra di e'

cchi ;brama-*di *eſſere pieno -di -ìalta‘ ſtima e

;profonda *venerazione dopo 'il bacio *delle

.Sì. .M. ` ` . '

Di V, "E. Rev“?

Napoli lino. ..Maggio ‘179È.

i Urh'o Diſo ed Oóbr‘h'o Ser-v. 'vero

Antonio Perrotta o

A 4. ‘
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È, E È Ra io dunque riſerbato a rendere questo fune;

i `bre -uffizio alla glorioſa memoria del pocanzi

" trapaſſato' integerrimo uomo FR. ALBERTO

MARIA CAPOBIANCO Arciveſcovo pria di Reggio , e poi

d-i Coloſſo, indi Aulico Prelato -del nostro incomparabìl Mo

narca FERDINANDO, e finalmente .di queſta dolentiffima

Chieſa amantiſiimo 'Spoſo, di queſio ragguardevole Clero

amoroſiſſimo Padre , di questa illustre riſpettabile Adunanza

ornamento e decoro-?Dopo le ſolenni eſequie che .furongli ce

lebrate con magnifica pompa,e con applauſo di tutti coloro,

che virtù hanno in pregio ed onore., non eſſendo .ancor paga

la religioſa dilezionſie -e gratitudine vostra verſo di sì illustre

defunto, tra l’ eletta ſchiera di tanti ſommi oratori, che quì

mi ſanno onorevol corona, vi piacque di elegge: me di ogni

eloquenza sfornito `, per dar argine e freno a quell’ amaro

pianto,che -da noi fi verſa ſulla.perdita irreparabile di un sì

grande uomo, e che il volger quaſi di un’ intera luna me

glio di ognipiù culto, e forbito dicitore mitigato aveva ne’

nostri patti l’affanno? Ma qual pori-anno le mie parole de

gna apportarví ragion di conſuolo , ſe mentre tenterò io in

breve tela eſporvi il quadro delle glorioſe ſue oesta per con

ſolarvi, ciaſcun dizvoi allora vieppiù potrà conoſcere come

colla ſua morte ſx è ſottratto alla Chieſa uno 'de' ſuoi più in

trepidi difenſori , fi è involato alla Corte un degno e fede

A 5 le
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ie Ministro, han; perduto i’ biſognoſi il' lor- Padre , gli' orfa

ni il loro-appoggio, il’ loro conſolatore le vedove,,le vergi

ni il lor difenſore ,` e tante e. tante- traviate anime la lor.

guida, e'l ſostegno. ,

F. quì‘ gn parmi- vedere aſpiè‘ di~ quelv ſeretro funesto ,

'ove la morte ſi affido , e riſpetta le- ſole- tracce. del' giusto,

panni' , diſſi', vedere tutte, affollarſi,` quell’ eroiche, virtù , che

nel. corſo.. _della glorioſa.. vita_ di lui_ ne adornarono- sì do-~

vizioſamcnte lo ſpirito, e quinci, e quindi ſchierare l”estre

mo ſno ‘ſato inſiem con noi amaramente*compiangere… D0-

vunque infatti. io mi volga. lo..sguardo altri oggetti non mi?

ſi'paran incontro , che di_ tristezza. e di lutto: poichè e

queste. funeree ardenti rede, e queste- nere: gramaglie, e- que-

ſio…v mestiffimo Santuario altro.v non ci tornanoa mente, che

la noſirai ſciagura , .il nostro danno ,. e ’ſilí trionfo di. quella.

morte. diſpietara- e crudele, che: il. tutto. indiſtintamente; ur-ñ

ta, e conſonde .. _

Ma nòi; ſerenate- per poco il' mesto. ciglio-,n Uditori ,in

conſideranio, che~ quella implacabili tiranna , la` quale quan-ññ

tunque , come la. vide- Iſaia, pallida. nel. ſembiante , ed. aride..

nelle membra. la curva’ falce abbaſſand~›,. e’rovi, e roſe, e:

cardi , e gigli, caſpine, e'fiori,,ſenza veruna:;iſcelta… recide_;‘`

pure nel troncar lo stame di s`1.inestimabil vira quaſi‘ dive-

nuta pietoſa non ha ſaputo. ella.- uſare- div ſua-2 ſolita_ tirannia..

l’imperio, ma ſembra di" aver~ tenuto…- ſoſpeſo il; ſarai. colpo ,

finchè} ad imitazione* di' que" ſanti? Patriàrchiì vetusti' l’ultima.

vecchiezzai coronato…- non: gli} aveſſe. di? riverita, canizie. il.

cn
o

I

-ñ.
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-crine , e~ quell’îanìma ’grande e ‘ſingolare :giunta :non foſſe al.

la .ſoſpirata .meta degli onori, -della ‘virtù, ñdella gloria; anzi

diamo-affatto bando al dolore,ponendo mente,'che ‘altro non

'restavagll .dopo 'la glorioſa carriera di una vitacotanto illustre,

che il ritornare in ſeno del vſuo ’fattore, carco di quell’egre.

gìe virtudi,~che or fanno -il ‘più -vivo ſplendore del tuo eſſe~

re, e la ,materia più gradita ñdel 'preſente -ragionamento .

Ma per `ridurre a qualche -ſrstema -il mio diſcorſo, in

~volger .da questo .autorevole luogo, `cattedra, veridiera ñdi cri

stiana morale, pur *paſſaggìero -lo ;ſguardo all’ampia Istoria di

vſua ammirabile 'vita, quella virtù vi eſporrò ſopra ogni al

tra, che praticata dal -nostro ~Eroe, valevol fia 'a formare

il di lui proprio .caratteristico elogio , quella cioè ,- onde ſ1

valſero le divine Scritture , per commendar degnamente i

pregj fingolariffimi vdel S. Giobbe: Parer eram pauperum (a).

Egli pure il nostro egregio *deſunto ſcorto ed animato dalla

più tenera carità, .così nel Chiostro, che nella Cattedra, o

ſul Trono EPiſcopale affiſo, o, nella intemerata .ſcranna da

Giudice ſedendo , 0 .finalmente fra lo ſplendor della Corte

dalla confidenza ‘del Re onorato, ſu ſempre mai il padre de’

miſerabili e degli afflitti: Part-’r Patent-rum.

Deh non t’increſca, 0 Sacro Pastore , che mentre in

queſto divoto congreſſo della tua riſpettabil preſenza onorato,

ineſperto labbro oſa celebrar con elogj un Éroe Cristiano ,‘

rammenti quelle virtù' medeſime, _che ſono le tue più gran

A 6 dio
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dio-”e caratteristiche, e che formano il contento. de’ nostri cuo~
ri, e la nostra delizia .. i

Mio intendimento non è nel primo ingreſſo di queſta

erazione di cercare nel bujo delle ſcorſe etadi ſua progenie,

e- legnaggio; ſe di un qualche profano Eroe qua ora la mea

maria 'ſi celebraſſe,ben: i'o avrei di che adornar la ſua culla.

Ma poichè dobbiamo noi commendare un uomo di un ordi`

ne e caranter—e tutto ſacro e divino, ſara ben fatto il ram

mentare ſoltanto, com’ ei viſſe, non qual’ ei nacque, ciò ch?

ci fece, non quello ~ch" altri furono; la. ſerie inſomma delle

ſue gesta, non quelle degli Avi e de’ Genitori ſuoi. Nè v’`

aſpettaste, oñ Signori, ch’io qu‘r voglia` con troppo lungo. ri`

cercato diſcorſo intrattenervi ad ammirare le- orme glorioſrſ

lime, ch’ egli impreſſe* negli anni men fermi` dell’ eta. ſua` .

Sia ciò fatica di quei per altro artifi‘cioſi oratori…,che; costretó

ti a lodare un qualche defunto non molto di commendevoli

azioni dovizioſo, fannoſi. dal primo dl dell’ infanzia a rac- _

corre gli sterili argomenti- della funebre lode.Ma io,.cui per

le molte chiariſſrme gesta del nostro_ estinto Eroe, vasta ma

teria all’ orazion ſoprabbonda, di buon grado tali coſe trala

ſcio, e dirò ſolo, che nacqu’Egli negliì anni i708'. di no

stra ſalate, il- dì 13. del meſe di Marzo,dal non umile ſan

gue de’Capobianco di Brindiſi,coſpicua-Cittä- della Japigia, ,

ed* antica Padria de’ ſuoi maggiori, aſſai famoſa un tempo

pel ſuo- ampio ſeno, che ſerviva di porto alle, formidabili

flotte della porenza Romana. Allevato poſcia l’avventuroſo.

garzone tra i domestíci eſempi de’ ſuoi piiſſimi. genitori , -
ſi _/ creb
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7 (“u—'ebbe Per modo nelle lettere, nella piera, nella Religione,~

ed in ogni ali'ro'eſercizio di Cristiana morale , che potè fin

d' allora' 'francamente‘ preſagirſi_ a qual alta-"meta .Ariuſcir'do- - ì `

Veſſero'le ſue ſſprime ammirabili moſſe . Arrivato quindi a

quella lubrica eta , in cui comincia il ſangue a fervido ſcorÈ

rere nelle-’vene,` comincio egli a volgere` nella attiva ſua

mente degni 'e vasti Penſieri una‘ perfettiſiima vita ; con;

cioſiacchè ſeco medeſimo ripenſando `quanto periglioſo ei ſia,
vivere 'in mezzo al trist'ohmo ndo_, e’corrotto,determinoſſiv da -

quello fuggire, e- ſepellirſì nel_ divoto’ orrore di .ſacro chio
stro,` dove lungi’dalleidolci luſinghe, e daglii' avvelenati pia- … '

Ceri’del ſecolo ,r poteſſe por-i maggior libertà {live‘re~ tutto

ſuo Dio. E peiChè con iſpeditezza‘ eſeguir poteſſe il nobile

ben formato diſegno,di' ſoppiatto un ‘giorno‘ da’ cari {Geni-tori
involoſli, ’e colanel'Conviento della Maddalena nella ſua

steſſa Citta di Brindiſi ſtanco e ſpedito ’ſi porta, "con riſoluta
fermezza di ivi vestireÎ vabito Religioſo nell’ Ordine cotau~

to ill‘ustre "per piera , è ‘Peri-dottrina“ del granſſl’atriarca .Do

menico. ìſſ ’ ' ‘ ſi _ ` i

p E quì non è 'mio penſiero d’intrattienervi nemmen per’
poco ’ad- ammirare , com’egli in 'breve a’ più vecchi oggetſi.

to di tenerezza divenne , stimolodi emulazione agli~ 'eguali,

modello ed eſempio agl’ inferiori della ‘Monastica perfezione.

Ma vi dimoròvlîgliv appena ne’ſu'oiprimi‘ anni ; 'dapoicchè
quzl celeffe divino’Sipirito’, che gia fin .di allora a più alti

diſegni destinato ‘lo avea ,dalle _religioſe mura della ſua Patria

il traſſe, ~ed a quest’alma ‘Citta guidandolo: Smde , par gli

' A 7, . ñ i dì
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diceſlë, stua’e Sapimtiz, Fili mi [Lerijîelfl-corjirmm (a);

A più ſublimi studj innalza latua *mente o figliuol mio, .

che tu dei .eſſere la mia conſolazione. ed allegrezzaz, _ed

Padre inſiemie degli. oppreſſi e mendici . Or chi mi` ſaſſdire_`

con qual rapidifli'mo volo s’ 513291‘? egli nell‘. ampio ſeno
del' vero ,'ſi e* di quali rare e’ profonde cognizioni- arricchì ilÎ

ſuo ſpirito ſotto la ſcorta' de’pi‘ùſdorti ,inaestri , fche fioriſſeroq

in quel tempo qui in Napoli nel ſempre rinomato Collegio:
_ di‘ S.- Tommaſo? ‘ i. .. p i ' ,-1 1

' i Benché alloſiſpecíoſo- nome di Sapienza , Signori , vilis’

affaccera Per avventura 'alla’meiitè quella , oche proſeſſano i!

moderni dotti del; mondo , niposta tutta i-nxuttgmiſcurglio d"

inutili ricerche'— e di cognizioni vane , sterili dubbioſe; le,

`qíuali ſeſſper poco coltivano lo_ ſpirito., nulla però‘ cuore

dell’ uomo migliorano, `che anzi di- molti .errori e funesti
rada ſoventeula malnaia cagione. .lſiÌLungi però dal nostro…

Religioſo giovanet-to s`1-‘guaste e 'profane idee- , dapoichè ſo-f
mi'gliante mondana ſapienza, giusta la—iſraſe delle ſacre- carte,

altro non. è, che 'una mera stoltezza innanzi agli` occhi di’~

Dio‘. Egli il bravo alunno del Santuario cercò di quella ſa“- `

pienza forn'irſi,zche dal' Dottor delle Genti vien chiamata l’

eminerite *Stienz'a de’Santi., la quale lungi di appararſi. nelle

&unle della Grecia, o' da’ filoſofanti del’Lazio, Iddio mede

ſimo, che n’è il' Maest-ro e l’ Aultore,nel nostro, cuore beni

gnamente l’infonde.,0r queſta ſu la celestiale ſapienza del

_t

7 (a) Prov. 27. u.
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nostro estinto Eroe, per mezſizo di 'cui potſiſacilmente attin;

. . èere, come da‘Puriſlimogfonte, le più ſublimi`cognizioni dei

le divine e delle umane coſe. .EMMA in fatti nel vasto e

'Rei-minato Oceano delle 'Teologiche diſcipline ſotto la guida

de’due gran ’Dottori Agostino, e Tommaſo a ch’ ei ſempre

-ſi éoniſpezíal cura notte e di: -meditava; q-uesti due ſommi

' ed incomparabili Maestri gl’inſegnarono va contemplati pro- a

fondamenta -le grandezzeuadorabili dell’ UommDio , le rid

chezze ineſauste di ſua Ìapienza ,i teſori meraviglioſi della

ſua Gra’zia,l’ ordirie ideomprenſìbile delle ſue ~Predestínazioni.
Le cóstoro dottrine il reſero ſovente ſe 'maggiore, eſſi’ in- '

nalzárono talora a poter_- cercare il_ ſuo Iſſíio fin dentro gli ſplen?

' dori ‘più inacceſſibili della ſua gloria‘, ’a conſiderarlo come l'

drigine di‘ ogni a vagheg’giárlo come fonte di beati
tudine, ad adorarlo come vindice della ſigiustizia. Facciano

di tutto ciò -testicnonianza immortale gli stefli__ſuoi coeta‘nei

e comp’agnijdeli ditelo voi,›o giovani Jva`lor0ſi,'quante Volte“

tuttocchè _ſaggi ed avveduti ', pure nelle .più. intralcíateiqui;

stioni delle S‘àcre Sc-riiture ſovente ſmarriti , ad 'eſſo lui per

lum‘e‘-eìd'ajuto ricorreste ed al v‘ſuo- favellare, quaſi ſquſiar.

c'iata dalla ’vostraimente ogni_ ſoſca calîgine_,,-‘ miraste `imman

' tirrenti nel ſuo più nudo,'e bello .aſpetto,la CattolicaiVeritaPL

Qual 'meraviglia poi, s’ei nella ſpa ’più verde , e freſca'

etade. destinato venne da’ ſuoi Superiori a’ſpandere ilumi di

questa ſiſua"verace ſapienza dalle* Cattedra _del ſuo ſempre ri- '

ſPei’tabile”Inſiituto per :tutt’i luoghi di quella vasta Provin

cia di-Puglia? ſe dal Generale 'del ſuoÒrdine inſignito ſi vide

x ‘ . A s " ` del
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"del‘ grado onoreviole di Maestro,e Dortore'in Sacra Teologia?

ſe inſine dall’illpminarifiimo Prelato Antonino Serſalp, allora‘

- la‘ Erindiſina Chieſa reffienteſiu traſCelto. fra mille per Mae»,

‘ſiro di quel ſrequentatiſlimo Seminario; (Zi-indi paſſim alla

Cattedra Arciveſcovile di Taranto,ſec0' il volle per inſegnare

Ìlcorſo delle neceſſarie ſcienze all’ Eccleſiastica gioventù di

quella, esteſa Dioceſi ;e finalmente divenuto-Pastore di “queſta.

ſſCitt‘a rei‘na, e decoratofiqlla: Sacra porpora",` oltre ~di averlo

voluto in. familiar confidenza, e negli _aáffari piùqgravi'ſiio

privato conſigliere, ildichiarò altreeì dél coltiſſimo Napoii…
:ario (Siero Cenſore e. Maestrço-,jfi‘ſnoìTeologo ,i ed Éſarriiinîa

tor SinodaleÎ’Sicchè da indi in_ poi Napoli ?il _vide ,i e’iper

fam-a il' ſeppero ancora le‘ stranie nazioni , a qual 'alto grado.

di univerſale stima ei preveniiſe ,` e.. come* ei‘ foſſe ‘rifiutato,

da’dorci, riv’criro da’grandi,lonorato da'tutti; conciostiacchè

,21‘ …ai egli-‘erai'ſidi delizia,di conforto: diſconſigii—o,di eſemſi

\
.‘pi‘lo, di‘oracolo…. . ,p ì . ,. 4 . 7.

Ma una luce ’sì‘chiara accoppiata ad una carità così' vi.

va i, dacchè’ di ſott‘oſial moggio` paſsò a; eſolgorar ſul,monte_,

‘noFÌÎipotè' più ienerſi naſcoſta, e 'gonve'nne,c_he‘ a purgatiſiirni

occhi del .ſempre `'invitto ed’` augusto FERDINANDO ei_ per

veniſſe. Egli“_il’ nostro 'amantiſlimo Sovrano , che-non mai

laſciò- sfuggir dal_"ſuo provvido.. ſguardo ”chiunque per talenſi

_101. 'e~ per Yirtudi 'ſiatto foſſg alla;'custod*ſſia della Cristiana greg.

gia', penſate_ ;Voi , ſe igſinorar porca un 'pomo- in Napoli non

meno,`che ~Îiel Regno tutto, chiaro tanto , e ’famoſoi Sepe'

pelo anzi ,e così appieno-Jilflſeppe , che per la rinuncia ſat

' rane



M1751#

tane di Monſignor Testa uomo di quella dottrina e ſantità

di costumi , di cui ciaſcun di noi può con dolore rammen

tarſì la perdita , alla ragguardevole apoſtolica Sede Arciveſco

vile di Reggio con piena lande il promoſſe'.

Tocca a voi quì ora , o ben avventuroſi Popoli ‘dell'

antichiſſima Reggio, Citta tra le Greche e le Latine carte,

troppo conta e famoſa; Voi ‘che vantare la fondazione di

vostranhieſa dall'isteffo‘ Apostolo delle Nazioni S. Paolo ,

che poi paſſando in Roma vi laſciò per primo Veſcovo Ste

ſano di Nicea; Voi infine, che per laſucceſſrone non inter

rotta di tanti .ſecoli poteste con istupore ammirare tanti ze(

lantiffimi Pastorñi aſſai celebri per ſancita, e per dottrina; a

voi,dico,tocca di ricorda-re il ga~udio,la -festa, il plauſo,con

cui il vostro novello Pastore accoglieste, che io mi darò la

_'*briga di rammentar ſoltanto quello , ch’ ei nel ſuo arrivo ,

e pel lungo corſo ~di poco men che cinque lustri, che' con

'Voi ſi tra-tranne, a vostro vantaggio operò.

Ma deh .' chi 'darammi eloquenza bastante per poter'

vi degnamente deſcrivere lo zelo , la ſollecitudine, l’ amo

re -di questo Apostolo novello verſo la ſua greggia diletta 2

Appena ſi vide egli a s`1 ſubbl-ime dignità innalzato , che

conſiderandone accuratamente gl’ importanti doveri , diesti

con tutto lo ſiudio' ed impegno all’ opera grande della fan

tificazione di que’ popoli .xLe ſue prime mire furono quelle

di accendere e fomentare in petto a’ Sacerdoti lo ſpirito del

Signore; d’istituire, e formare 'degni Allievi‘, e Miniſiti al

Santuario , di rimettere in loro decenza e ſplendore i ſacri'

A 9 Tem
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Templi, in loro pompa e maesta gli* :Eccleſiastici riti , in

loro vigore e ſaldezza l’ oſſervanza de’ Canoni e della Di

ſciplina della `Chieſa. A quale oggetto non ſolo _determinoſii

di ristaurare a proprie ſpeſe il Seminario , _e .provvederlo di

ottimi e ſperimentati Maestri, ma volle ancora,che la Reg

gitana Eccleſiastica gioventù le Lingue Orientali apparaſſe tan

to neceſſarie per l’ intelligenza delle Divine Scritture; e o

la Chieſa dopo i Sacerdoti., ebbeſiempre particolar cura d'el

le Vergini, come coſa a Dio più cara , egli il Santo ‘Pasto

re novello fondatore divenne di un Monistero di povere Ver

ginelle, che perdute avendo la custodia de' propri genitori ,

ſembravano abbandonate., ed eſposte a qualche inſidioſo lacñ,

cio, che il Mondo apprestar ſuole all’incauto lor piede. Paſ~

sò quindi alla riforma del popolo; ed informato dal Triden

tino Concilio, che il principale _dovere di un Veſcovo ſi è_

lo ſpargimento della Divina parola., egli tutto ripieno di

quella ſcienza, a cui non può reſistere l’ umana ignoranza ,

eſorta, ammoniſce, corregge, ſgrida opportu namente, imporz

tunamente, ſecondo l’eſprestione dellÎApostolo , in ogni ma

niera di longamine pazienza , e d'intemerata dottrina; talche

da mane a _ſera , ſempre , ed in ogni ora , o tuonan’do da

pergami, o ammaestrſiando dalla Cattedra, 0 paternamente in

familiare ſermone ragionando , ſminuzza'cos‘r alle ſue ama.

te pecorelle il _cibo celestiale della, Divina parola. Anzi( udi

i te coſa,al di cui racconto tremar dovrebbero tutti coloro,a’

quali delle anime la formidabil cura ſovrasta ) non pago e

`contento d’istruir nella Chieſa, per l’abitato , nella *propria

caſa .
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caſa i fanciulli, portavaſt `al cader del giorno nelle aperto'

campagne,dove ſi stavano i bifolchetti a custodir gli armenti,

ed ivi facendoſi di eſli corona, loro iſpianava con chiarezza

ed amore iM‘iflteri più reconditi di nostra S‘. Fede. Che di,

xò poi del ſuo ardente istancabile zelo nello ſpeſſo girare del,

la ſua vasta DioceſiPnulla riſparmiando 'a t_ravaglio,a ſu'clore,

a diſagi, per vedere come nelle Parocchíe ſi amministraſſero

i Sacramenti, lì ammaestraffero i fanciulli , ſi acoorreſſe 'agli

ſcandali, fi* *ve'glíaſſe alla ſalute delle anime , fi promoveffe

in ſomma la gloria- del Signore? Difatti qual romita Chie

ſuola non’ ſu da lui viſitata, e provveduta de’ neceſſari ‘ſacri

arredi?, qual monte; qual campagna,qual valle non vide la.

ſua venerabil perſona cori-_er cercando qualcheſmarrita peco

rella per condurla all’ ovile? -

Ma ponete da banda il fin’ quì' detto, o Signori , e

quanto a gloria immortale di -questo zelante Pastore io qui

.addurvi potrei , e ſolo vi piaccia’ di rinovar per poco l’ at- 7

`~tenzion vostra pci- ſeriamente riflettere-a quella ſua ‘ammirar

`bile teneiìſlima compaílione verſo de’poveri, la quale', come

fu del ſuo pietoſo cuore’ tutta propria e ſingolare, così ſa

d’ uopo, ch’io quì ne formi un_ elogio distinto. Artieri fal

liti, inutili ſervi, miſere vedovelle', vecchi 'cadenti , abban

donati pupilli ,ed ogni altra guiſa più strana hdi miſerabili…

edafflitti dalla fame ,- dal freddo , dalla rn’acilenza, e dal

nero peſante ſpirito della tristezzaxoppreffi "e `gravati ,i eran

quelli,- o Signori i figliuoli del ſuo zelo, i pegni cariſſimi

delle ſue viſcere; ne ſerbava` il novero eſattamente deſcritto,

ne

"l
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he ſapeva i particolari biſogni, ne riteneva per lungo uſo a

trattarli la varia ſiſonotnia . Quindi così appunto, come un

provido- padre la ſua numeroſa famiglia; avea egli -in costu.

me di chiamarli nel ſuo palagio , di adunarſegli intorno, di

ſomministrar loro il vitto colle ſue proprie mani. Ed oh

carità immenſa! oh'liberalita generoſa l oh'de’ teſori della

Chieſa amministra-tore leale ! Ceſſeranno adeſſo le meravi

glie_ in ſentire, che in tutto il tempo del ſuo vArciveſcovado

non ſ1 videro mai in Reggio i ſuoi congiunti ,' n‘è S’ inteſe

mai che aveſſe loro ſomminiſtrato un ſol quadrino; che por

tatoſi preſſo di lui un ſuo picciol nipote biſognevole di edu

cazione, io abbia tosto fatto entrare nel Seminario, con or

dine a quel Rettore,che non l’aveſſe trattato colla menoma

distinzione. _ -

E pure erano quelli gli effetti di una carità, dirò così,

Ordinaria; ma 0h `quanto più poi ſi accrebbe questa ſua fer

-vida ardentiffima brama in tempo delle pubbliche calamita

della ſua amatiffimagreggiaſi Recatevi alla memoria ( ma e

a chi non è altamente impreſſo nell’animo ;Îl’orror di quei

giorni), quando ſcoſſa gagliardamente, e danneggiata da fieri

continui tremuoti la più bella parte di questo fioritiffimo

'Regno, ſi _vide ad' un tratto riempiuta di ſqualloref, di mi

ſeria', di lutto la Reggitana Dioceſi . Per ogni strada , per

Ogni albergo, in ogni caſa chi langue, chi game , chi ſia

ſpirando ſorto le precipitoſe rovine, abbandonato da' ſuoi più

cari. Ma l’Arciveſcovo ſolo quì vale per tutti: egli è Pa

`dre, egli è'tenera madre, egli è fratello, egli è ſervo dell’

--z ‘ am
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~:terapia moltitudine da’ langùenti , egli mallevador divenuto; ,_

della comune ſalvezza, ſi conſacra. ben, volentieri. per 1' uni-7

verſal vantaggio; E ben fu ſpettacolo degno az’ Veſcovi trion

fanti-'del .Cielo- , che p0ter0n0’ dall’alto mirarlo ſollecito ed:
inquieto ſcorrere da per tutto per le pubbliche piaz-ze,inellnz

aperte Campagne, e ſino,rieÎ più vili abituri,e `colle ſue ma

ni', colle ſue parole, colle ſue ſoflanze‘; e con Sacramenti'

-läivini,a" questi -apprefiar ia medicina, a quelli ſomminiſirar*

gli alimenti,i diſporre gli altri a- ben morire. Nè* vale `iper-1*

vlui in quest’occaſiòtie parer di. medico, o conſiglio di amici,

per conſci-verſila "tanto ſua macelleria~ ſalute {i stima
Veſcovo, e ſixstimariperciò obbligato quello farei,che- ſia_

più perfetto; e ſe taluno ſi fece `'ad eſortarlo di allontanarſi`

almen . per poco da-quelleJſgraziate Provincie, allora di ſan

to sdegno cristianamente- -infiammaro colle parole, che'ir'r -

ſimile opportunità. `uſcirono gia di bocca al v'al'oroſifiimoGiu»

da Maccabî'eo ì… Abfir, riſPoſc, abfltſht 'fugiamur, O-fi,bffiPîO-—~

Prin-uit tempi” uostzum,moriamur in 'birtm prayer. frana—_7'104

[ha, (uffi-Ceſſi- il Cielo', che ai doveri io manchi della cari-

tà.,-e ſe di tanto mi è-Ìorreſe. il Signore,ſſe ciò’. ,flaſcróittow

ne" ſuoi" eterni-decreti, laſcia.; _che ad incontrar- vadä‘unat-. …
morte s‘r prezioſa, di Îcui* indegno mi riconoſco .. i n- i _

Ed ecco la ragion-”Pieroni attendo, flmrichieflo di-'paſ—'ñ
` ſare --all’ Arciveſcqvil Sede idi,Sa\lerno ,Per-elia promozione dei

ſu Iſidoro~ Sanchez. che Luna. alla carica di Cappelletta Mag? ..

- .. … . ' gta*:

\
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giore , con invitto toraggio riſpoſe , che non conveniva

laſciare la ſua Spoſa deſolata ed afflitta , per prenderne un’

altra vezzoſa, e di più ricchi abbigliamenti adorn’a *; ed oh *

lampa viva ed ardente -di eccleſiastica diſciplina! oh uomo,

veramente ripieno di apostolico zelo! i a ’ ~ .

Ma ſe riuſcì al' nostro -ſanto Prelato di ?ſottrarſi 'dalla

inceſſanti premure,che di continuo gli ‘facevano‘ -le‘,Chieſasti—

che -e Secolari Poteſla‘, *invitati-dolo con ambaſciaria di ono

re ,al governo delle Chieſe più luminoſe del Regno, ,riſpon

dendo ſempre col generoſo rifiuto de’ PP. Nicenki.- m in ſua

ſede mana-re ,aut Epiſcopum eſſe non debmſſe ; non-:porrà però

*relìstere ,,e dovrà finalmente arrenderſi alla Sovrana voce del

nofiro giusto non meno che provvido Monarca , il quale

ſcorto da» quella ſpeciale direttrice -aſſtsten-za , che -veglía ſu i

conſigli e,su le determinazioni ,de'~Re,-*per proprio :interior

movimento a *lui appoggiar- volle ’la carica rilevanriflima’ di.

Cappellano -Maggiore -di questi . Non' ricus’ò , egli è

pero , non ‘reſiflè , non: ſi 'ſotmffe ;- ma~ non ſeni-za forrtiſlimo‘

ſſtimore e ribrezzo piegò l’~.onorata fronueñ, .e da una viva

e 'calda Edad:: ‘in 151-0 rincorato’ di poter tm @upon-im

alla' ſua al‘tiffima vocazione,.a quefioienorme peb-ſi-ſottopoſe;

Eccolo perciò.,che, càlmato n. diſordine degli affitti, :m aria’ì

prende di. ſerenitia,e ‘di franchezza ,e ‘già -è'ſul punto di far

partenza dalla` ſua amara moana .rin-:ſic Paſſo -l’ attendeva

l’amor di quel’popoliffier fargli ſetnár-evtutto i-'l peſo di gueſt"

amara ſeparazione. Si affollarono allora a lui d’intorno nel

maggior numero i ſuoi dilettifiimi Suddi‘ti, e con parole in

' ' - ter
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AH: tell-è..

ter-rotte.- da gemiti et da ſoſpiri rinevàmn‘o l? iniimgine di

quel pietoſiflimo giorno ,. in cui l’ Apostolo‘S‘. Paolo diparciffi

dagli.- amati ſuoi popoli di Mileto ,. ehi gittandoſegli ai piedi,

ehi al ſeno di lai ſiringendoſt, ehi abbandonandoſegli alcol.

lo , chi` il ‘lembo baciandogli della ſacra veste , con mille

amoroſiſlime voci il tenero-di lui cuore trafiggevano.Añpiena

voce e concorde il. chiamavano ſovvenitor de’ poveri , tutóz

de’p’upilli , diſenſor delle vedove -, riflorator degl’ infermix, ~

Padre, Maestro,ApostÒlo di‘quel-la intera Nazione.AltriÎ ram..

meritavano la d'olCezza del‘ tratto,al'tri l"amabilita del colin-

nre ,quelli lî ardenza di 'ſua caritä,quelli la ſua. tenerascom;

’paîio'ne-,e tutti) infine trañi linghiozzi e tra le— lagrime eſclae ,‘

mavano con Geremia: 'pt/piNi-faffi ſum:. abſque Parra .i

Ed egli intantol’affettuoſo pastore pianto di_ tenerezza‘dallec

pupilla stillando, e con. parole piene di’ ſoavità., e di dolcez-ñ

za: non dubitare,.dice loro, miei cari figliuoli, ”che

pilli certo non rimarrete. Io.- ancor. lontano‘, ſarò; il vo*
stro Padre.amorolo,ſiſupplirò alle vostre indigenze, accorrerò.

a tutt’ i, vostri. biſogni.. Eh 51,. che non. andarono punto ſal--~

lite 'le ſue generoſe promeſſe; dapoichè ,. ſe egli cola im’

Reggio tutte impiegò l‘e rendite del ſuo per altro .tenuiflinwi

patrimonio in. ſovvenimentoñ aerazione… ſaprà ‘altresì-aac”

lontano la .ſua. povera berſagliata greggia con copioſe limoſi

115,.: larghi ſullidj di continuo` ſo'vvënireÎv Ne facciano di

tutto ciò coſtante. fede i. ſuoi, fieſli. domestícii, e‘ ſpezialmente

r * . - ‘-. un,
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un ſuo ben degno miniſito";- che ne dovette efferepiù volte i
il neceſſario testimonioior). ff T, .

. E quà ei put conviene, oSſiignori , che. :aria -e torno",

novello prendendo l’ orazion mia,‘d’ altra grandezza io Vella'

_ i miei penſieri, ed a più `ſublimi coſe .apparecchiate voi 'l'

aſpettazion vostra :Finora ammir’ammo FR; ‘ALBERTO -MA—

ma CAroniANco , come‘ un irreprenſi’bile Religioſo , ‘un

detto Cattedratico, un Teologo profondo, un zelante .in fine

e-earitateVOle Pastorei; ma ‘a’ dimostrarvelo nel vero aſpetto

qual ‘eglivfu degno-Miniſiro e fedele‘, ed aulico Prelato del'

n'eflro glorioſo Monarca FERDINANDO,t‘utt'i certamente or‘

ſia mestieri- di'adoperare ,gli sforzi del «mio povero inge..

gno; difatti innalzato e‘gliſia -s`t alto e ſublime grado-di:

dignità e- di’ grandezza -, lungi’ ,di-.fermarſi .eon\occhio².vano

e .giulivo la riſguardare‘quella‘ carica, come la i-più* ragguarde

vole nel ñnostro- Regno, non.ſolo ’perchèſda'Norma-nni , da":

Sv'evi, dagli Angioiñni, dagli AragÒnefl-,ìe fin dall’ immor-i

tal memoriadel ſempre Augustoî ‘Monarca CAR-LO"` Ill d’

immenſi onori', e di ampliffimi 'privilegi deCorata;-ma anche;

perchèſi vide -i'n'ogni tempo ’ila uomini; Pet-,chiarezza di
vſangne/,ñ pera-valordi dottrina, e per'-fulgorſidiſimitra onore(

volmente occupata!, la -srimira anzi; ſecondo la vera e divina

idea .dell’ ña'zìíoflolo ,1 comev‘un ,peſo cioè finance agli-Angelici

;._-. z. 2m’: ;ñ . ’ * - --Ì i ' ome

(a) i 'Era .questí il dilui Segretaria D. Nunzio 'Greca, al

quale più *volte fu imPo/Zo , di immer/:re le ingenti ſumme ,

ch’ egli timer!“ i” Reggio .
'

\
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omeri? formidabile; Quindi con grave.- e ſerioſa fronte tutti

a ſechiamati i ſuoi’ penſieri,` ad eſeguir fedelmente quanto

da’ ſacri canoni. era ſtato preſcritto, di- distribuire cioè a` p0-—

veri tutto. ciò‘,clëe avanza dalla parca e moderata ſostentazio-_

ne de’Mínistri,.riſolve ritirarſi. nel.Real..Convento di S. Do me

nico di queſta Città ; ove eſatto oſſervatore del primo ſuo

pròſeſſato institmo adempie a tutti i doveri della monasti

ca diſciplina , cuopre di ruvide lane. le fatigate membra ,

e voi l’ avreste creduto un ſemplice Religioſo , ſe all’ abito,

ai portamenti , ed a quel maestoſo ‘Pontifical contegno nol

diſcerneste dal comune de’ ſuoi fratelli. Quivi adunque una

ſemplice e fr-ugale menſa, una propria, e decente abitazione,

un convenevole., e miſurato correggio. formano tutto il lu.

stro, e. decoro della ſua eminente dignità., ove- non ora ri.

ſerbata , non' chiuſa portiera, non ritrosla dicortiggiano ,

non contegno,~ non alterezza, non ſasto impediiano giammai

a. che che ſi* foſſe l’adito,…e l’ uſanza ;_ ma. lÎ umanità ,. la.

dolc'ezza,.il ſeno. ſempre aperto alla pietà ,. al ſoccorſo, al

conſiglio , lo rendevano accetto ad ognuno, 'egli conciliaç

vano la venerazione,,e l’amore di tutti..

Con questi ſentimenti adunque di` benignitlr, a e di mo

derazione entra' e'gli il nostro ſaggio Ministro nel. diſimpe~

gno de’ diritti. inviolabili della. giustizia, ove qual foſſe stata

la ſua fedeltà, e zelo, _la ſua rettitudine.,ed'integritä, gia da

ognun di voi ,,_ che ſaggi. fiete.,o Signori, e che ne ſoste te

ſtimoni fedeli., ſi può ridire.. Io vi ricorderò ſoltanto quel*

l'a infleſſtbile. indifferenza r ed immutabile ugualitä darlui

costaneñ
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«costantemente ſerbata nel-conſultare il ſuo Principe a ‘dlſPffl-Î

ſar grazie, ed onori a ſuoi .benemeriti ſudditi. Sia la -caricſia

da occuparſi .del povero,'o.~del -ricco, del nobile, o del ple

beo, del Sacerdote, `o del laico,'la ſola giustizia, la giustizia

ſoltanto, chiuſi e bendati gli ñ-occhi ad ogni umano 'riguardo,

‘dell’altrui ſorte francamente .decideva ;tal che in tutto il

corſo del ſuo geloſo,—e malagevole ministero, ſeppe ſempre

con cristiano accorgimento adempiere 'a quel divino coman

do di G. C. .del dare cioè a Ceſare ciò ch’ è di ’Ceſare, ed
a Dio -quel ch’è di .Dio. i 7

.E che! Iddio fu Egli ſorſe -men fedelmente ſervito di

Ceſare? Prelato, eministro il nostro illustre Deſunto non

ha egli forſe- compiuta tutta 'l’ estenſione di ſue obbligazioni,

ſenza ſagrificare l’ uno ,all’altro dovere’? La ſua pastoral ..ſol

lecitudine, ’e vigilanza ſu questo illustre, -e luminoſo Clero,

gli .ſervì forſe; di pretesto per gittare il Ministro, ñe l’ uom

di st-ato nel ſonno, e nell’inazione? La .moltitudine , la va

rietà, 'ila .malagevolezza degli affari interruppero ſorſe il ſuo

religioſoñcostume `dicelebrare ogni giorno l’ inciſi'uento Sacri

‘ fizio dell’.Altare?_d’intrattenerſi'per più ore o nel ſuo ;pri

vato Oratorio , ~o nelle pubbliche Chieſe per eſibire `al ſuo

Signore il tributo di lodi, e d’invocazione? Il posto inſom

ma. da lui `occupato nel Regno , gli fè &menti-:are il posto

che occupava nel Santuario'?

Ed oh l perchè il rtempo -nonſſ mi 'permette di tener

dietro all’orme de’paſſi ſuoi? La ministro illuminato , e la

borioſo `ſpedire i più ardni, ed inviluppati affari del Regno;

' quì
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quì'. timidoñ Cristianofldiſcendere-nel'più'intimo di ſua coſcienza,

chiedere al gran; Padre de’lumi forza,.ed ajuti per non cade

re in errore* nelle.~ ſue*deciſioni`,,.e ne’ ſuoi` conſigli . Lo ve-`

dresteora tra ſaggi' ministri del Re~ giudicare, decidere, sta—

bilire ſu. tutto= ciò‘, che alla. Reale~ Giunta degli' Abuſi s’ap—

partiene ;~ e poco appreſſo. nell' augusto- Tempio- della. R-eal

Cappella per; aſſisterefl col pinzintimoñ raccoglimento alle ſa

cre* tuttochè proliſſe funzioni,,e' per‘ recitare con fioca voce,`

e: tremante in;` unione degli. altri. ſuoi ministri~ le ſacre Sal

modie.. Nè* dite a questo conſumato’ Pastore , chela.. ſua de-›

bole, e. ſenile eta… più non. gli permette- tante* occupazioni ,.

e. s`1 diverſew che voi irriterete il più: paziente di' tutti gli

uomini. E’ forſesl’uomot stabilitoñ ne’ministerj, dicea. Egli ,,. ñ

per ripoſarſi, e per* vivere ozioſo?,Non è. egli debitore della_

ſua vita a: Dio,al-Priticipe,allo-Stato? Sacri altari'di que

ſio 'IÎempio,,voi‘ mi ſiete testimoni, che-nom gli' metto.. in

bocca‘ in tal giorno… questi' eroici: ſentimenti, ma io-steſſo ho

udite: ſovente queste ſante ~riſpoſie! Egli dimentica.. la ſua. vita, i

le. ſue occupazioni -, la.. ſua. ſanità, ev rammenta: ſolo‘, che p0-

co-importa al.. Cristiano. di vivere", o di morire ,.. basta che;

“iva. della: vita. de’ giuſti ,_ e' muoia. colla, morte de’ giusti'..v

Eli, s‘t!. che' tucto-ne- perſuade, o: Signori , che' una` tal-ì

mortes ſi ſia. degnato--ó l"OttimaIddio-di. concedere a. quest’uo-a

nioñincomparabiie; Sente- egli} riſuonare' nel' fondo.- del.` ſuo

cuore quelle: parole-della: Divina: Scrittura M’accosto, dicei

i]. Signore", e'porto-meco lemie ricompen,ſe,oñ le-mie- ven

dette’: ſiaffrettitil. giuſto mgiustificarſi.viemaggiormente-Qniì

i M…

"
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ju‘stus eſt’ justificctur adlmc (a). Fedele in ſeguire questo ſalute#

Vole avviſo, procura di ſortrarſi da-ogni penſier terreno,e quale .

il vecchio,e canuto mandriano dopo _di aver *lunga etade tratt’,

in guardia degli armenti itravaglioſi ſuoi giorni,ceduta ai gio—'
vani ſigli ſſla verga, e l’ovile,staſſene nella_ ſua povera capanna

a-narrare alla ſua picciola famiglia i duri stentiſofferti ;tale

a me ſembra di vedere pur ora il venerando Prelato . Ei

pieno di anni, e di merci del Sacro Pastorale incarco ſgra

vato, dona* al ſuo ſucceſſore nell'Arciveſcovil Chieſa di Reg

gio i Sacri Arredi, e le ſue Epiſcopali diviſe (la) , raſſe

gna al ſuo Sovrano la carica rilevantiſſtma a lui commeſſa,

e .da lui fedelmente adempiuta , :ſl ſpoglia di quelle poche

ſostanze., che gli restano , per verſarle' tutta una volta nel

ſeno de’poveri, e tutto .in ſe steſſo _, e nel ſuo Dio raccol

to, penſa di trarre quei pochi giorni., che gli- avanzano in

cheta, .e ſolitaria cella . Quivi filoſofo pe ’l mondo., -e cri

stiano per ,l’ eternità, ſdegna tutto ciò, che deve finire, non

penſa, che a quello, che deve'cominciare : chiedeconto a

ſe steſſo delle ſue azioni, e dell’ adempimento de’ ſuoi dove

ri ne’diverſi ministeri affidatigli.: cerca di 'ſoddisfarne con

opere ben degne di penitenza la divina giuſtizia: ſi monda,

e purifica. più volte nel Sangue dell’ Agnello Divino ; e ſe

per qualche vincolo ſ1 attiene ancoraalla terra , questi vin

" coli

(a) Aſma-az. lt.

(b) l'1 P\ Bernardo Cenicola Alminrarino eletto Ve cova

(ſi Reggio .
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coli ſono con-ſrgrari foltanto‘ai* doveri *della -pieù, *e. della

Religione. Un fedele Ministro del Re il 'più riſpettabile,

ed a lui ‘ſempre attaccato per patria, per età, per costume ,

viene a dargli l’ultime dimostrazionidi~ſua stimaf-ezad'onm

rarecolle ſueîlagrime‘ gli ultimi mementi della ſua vita (a);

ll giornointanto delFSignore ſi avvicina. La morte

con lento paſſo' ſi=~accesta., ed altro omai non’gli resta.,:cb.e

di attendere a‘ momenti l’ ultimo termine della glorioſa ear

_riera. Ma-l’ anima grande non ſi. ſgomenta.P›en ſa non avea

di che, temere, chi nell’ora estreme trovaſi di aver ‘ne’gion_

'îni di ſua vita. fedelmente adem-piuto al ſuo ministero.Quin~~

di ſempre ‘a fe 'steſfo preſente, mira‘con-occhio- placido., ’e

,tranquillo lamorte, ſoddisfa agli ultimi doveri di nostra S.

'Religion‘e, e ſenza quelle inCOmodità, ed amarezze, che ſe~

co porta la mortale agonia., ſi diſpone:- al ben felice-paſſag

gio. Le ſacre preci degli agonizzanti triſvegliano la ſua Fe

de, il ſuo cuore dilataſi- a cantici celesti, ,e voi direſle, che*

~ſia divenuto un altro Davidde,mercè~ l’applicazione., che. fi
.a fe- medeſimo de’divini ſuoi Salmi ,. E qui il crede’reste,,çoi

Signori? L’anima generoſa ſembra non. poterſi dipartire,pria

di dare agli amati ſuoi Poveri -le ultime. ptuoveſidi ſua bene

ficenza , poichè ſu, oſſervato , che nelle ſue estrenre ſangui

’ . . .4 dea-c'

(a) ~Si allude all’ ultima 'viſita filtr-”gli a’all’ intgerrimo

ragguardewliffimo Perſonaggio , e Pe] .corſonon 'inte-Tratto di

.quafi’tutta la di lui vira ſuo fido ed Maker/:bile amico .SE.

-ìl Marcheſe D‘. Carlo Dumann
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acne, e `vancggiamenti ‘andava .cercando .del .denaro .ſul ieri

to ;per .diſpenſakio .ai biſognoſi . … 4

Finalmence *vedendoſi ;gi-à Vicino' a ‘mancare , raddoppio

con maggior forza .gli -eſercizj di .criſtiana pietà , ſi 'prepara

con ſentimenti più [ei-vidi ia_ :ricevere la. .benedizione .del .Si.

Suore , ed ìincrocícchíando ,ai -pettmambe Île mani, e gii .oc.

.ehi al Cielo ſollevando, col 'Codice de’ Santi Evangeli .da run'

fianco, e colla corona ,della Vergine Madre- dall’altro,ſenza

quell’ orrore, .che va innanzi .ai ~più .terribile degli .umani

.açcidentiſh .addormenta :-ſoavemente .nel ‘ſonno :di pme;

`Cos) ,giokioſameflte :viſſe , e -nosì :placidam'ente ;finì

;di vivere I r. Alberto Maria Capobianco .. - Egli -ñmori ;pove

.ro,pcrchè-\pria .di emorii-e …con .uno ſpogliam‘enm totale .avea

.tutto diſpenſato .d"povgre'lli di Gesù Cri ſia., ch’ ei :f’iguardò

ſempre _comevſuoi -cari figliuoii.. Ed odan Je _preſenti,~odan 1c

,future etadi;Qucst’iuomoèincomparabile, che per 'lo ?ſpazio :ben

lungodi anni yo. non ;meal-_compiuti fece sìlumiflo’a comparſa ſul

:teatro .del _Mondo,ocçnpando :pel ;corſo di .anni .23. 'la 'Sede

.ArciVeſcov'ile .di Reggio” di anni .8, Ja :carica ragg‘nardevo—

ſi ,le di -Cappeilano Maggiore, ñ-äopo la ‘ſua mo‘rre , non ſi è

trovato ne"'ſuoi ſcrigni rtanto,quanxo ìbastato foſſe, non dico

a ſame' una grata riconoſcenza a ſuoi fideli domestici ._, che

a celebrargli. .l’onore .de’ ſuoi funerali..

Ma oim'èioimè!che mèntreÎiovcosN a voi -rag'iono,e vi

ricordo questi .ammirabili -eſemp'j di Evangelica 'perfezione,

ſembrami di vedere a piè di quel Sacro Altare la venera

bil ’ombra del nostro amoroſo Pastore , che dèlia cadevole

m0!"

*V*
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mortale ſpoglia ſvestito, e come ne lice giustamente ſpenti-0,',

in ricompenſa delle ſue eroiche` gesta, e virtudi fra l’eletto

coro de’beati comprenſori? ultimamente accolto,ripete~ a tutti

noi quelle affettuoſo parole-,che fè ſentirci più volte ne'ſuoi

dolci paterni ragionamenti. :z Imparare’, o: mortali , a cono..

ſee're l’inevitabile-,e comune-'destino degli uomini :così vi'en'

meno la: condizione de’Poveri ;, cos): ſvaniſce l‘a-,“ſortuna de’

grandi.. Non-a vi: laſciate: ſcrprendere- dal‘ vano ſplendore di

ciò, che finiſce- alla. tomba ,,maa attaccatevi- ſoltanto-’az quello~

` ch’è eterno edÌ immortale.. Spirito, talenti… ricchezze , ere-

dito‘, ammira, riparazione: ſono» una vero- nulla; le: ſole- virtù

ſon. riſpettate: dal; fata:. Laſciate: l’homr proſano- ſmarrirſi 'die-

tro queste.- ingannatrícij apparenze: e: voi- lungi: d’ invidiare le

ſue proſPeritä,, deplòrate- più: tósto› 'la ſua. funesta: illuſione..

I'o- ve- 'n’ ho: dato: l’eſempio-Red a‘. voi? ſol" tocca- di tener die

tro a- mieiî paſſi'..'l`emetez Iddio ‘:~ finte; fedeli ’all voſiro- Prin»

dpr!, e- pregate per l'a ſua` felicitä,da cui la: V‘ostraffidipende:

rendete- a’.-' vostrië fratelli!` quell" amore- ,, che il‘ vestro mag

gior: fratello- Gesùv Criſto‘ ha: portato a voi :* ma. ſopratutto

vìî raccomando- i` miei- cari] poveri ,de"qualiì ſui. ſempre ama*

mio: Padre :z Pam-- mm- panperum ..c '
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Admodm Re-v; Dominus D. Baìrbaſsar Romina; S. Theo;

[agire Magi/Zar C‘J‘ in Arcbiepiſcopdi Lfceo Pbiloſbpbix Prof.

fluide”, CF‘ i” stripn's reflerat . Die 11.* _ſum'i‘ 1798.

GAETANUS EPISC. COMUN. V. G.

FnAncrscus Rossr CAN. Der;

EMlNENTISSIMO E REV. SIGNORE.

' T

SPiegar pubblico lutto nella perdita, che per morte ſeu—

tiamo , di coloro, che' Iddio ha costituito ſopra noi principi,

e rettori delle aniine noſtre , ſu mai ſempre costume dell’

Ebraica , e della Cristiana Chieſa. Questi ultimi uffizj, cui

la Religione, e la pietà giustamenre ne strigne, reſi furono

dal pio Arciveſcovo di Capua elettoappena Cappellano Mag

giore di questi Regni dal Clemeririſſrmo nostro RE (che

per la felicità di Noi tutti il Sommo Dio conſervi per ſem

pre colla virtuoſa REGINA , e tutta la Real famiglia ) al

degno ſuo predeceſſore Monſignore Capobianco , celebrando

con tutto il Regio Cleroi pubblici funerali con religioſa

pompa, e chiamando l’ erudito Sacerdote D. Antonio Perrot

ra ad eſſer ministro delle ſue lodi in mezzo la veneranda

ſolennità de’ propizj misterj.’Quivi l’ eloquente Oratore pen

nelleggiando, come in breve reia, le virtudi dell’ egregio

Capobianco il mostra pio, e ſaggio Religioſo nel Chiostro ,

26*,



'zelanre ed irreprenſibile' Veſcovo della Chieſa‘,degno e fedel

'Ministro nel governo: ond’è,che la Storia delle ſue eroiche

gesta è un monumento loquace,che predica ad ognuno l’ ac

quisto di quella Cristiaua virtù , che ſola rende alla felicità

dell’ uomo, della ſocieta, e dello ſtato . Quelio è il conte

nuto 'dell' elogio funebre, che V. Em? Rrña mi ha imposto

- di leggere; e- poichè in questo niente evvi , che per meno.

ma parte offenda la dottrina e la morale di Cristo; perciò ,

ſe piace all’ Em‘? V.“Rr‘ña,porrä darſi alla l'uee delle stampe,‘

Bacio la Sacra porpora,e ſarò costautcmente ſin alla tomba.

Di V. Em‘? Rrñaz

Napoli 15. Giugno 1798.

.y

.. , Umiliſi'. e Dioniſi. Ser-vo e Suddìta

’. ~ a . .ì - ` Baldaſſarre Romano.

nifltimc'ffiDominì Reni-fieri: I‘mPrimm” ~. Dic‘ 18.

Jam? 1798.' ’ `

‘ GAETANUS EP'rsc. COMUN. V. G.

` ' ‘ ~ ' ’ Bannerscus Rossr CAN- DEP

,



,ed “M‘ ?iii

dmodum Return-:ius P. Fr. Cherubini” Salerno in bat*

Reni” Studiorum Univerſita” Pro/eſſòr in 'vigore Regali Diñ,

Ploînſſtís dici X11. inſita/CAP!) menfir (D‘ ”nm’ Pfllexn_llüogmf

Fbum indicati Oferir, cui fi,- ſubſcribat, ur ante Publxabéonem

'wide-at, mum exemplaria imPrimcnda concorda-nt , (3‘ in ſcri‘_

pm refer-at Potiſſimum , _fi quia'quam in eo orcnrrnt , quodR-r

giìr juribus, bom': mari/71”', ac Catholic-e Religion: _arl-verſerur.

Reſa-rat inſup” ſi op”: idem Publica! non ſblum utrlztflnr, ſed

”iam decoris ſore intueatur , C9' cum relations autograpármt.;

ad nos tranſminat . Dan-m Neapoli die XXII!. IME-”fit

Maji 1798. ‘ì .g

F. A. ARCHIEP. CAPUAN. c. MQ ..

‘s' ‘Rex‘ Mo ~

SIGNORE a

E caratteristiche luminoſe virtù che render poſſono degnx

diìbenedizione la memoria di un ſagro Pastore della"

Greggia di G. 'C.‘ſono quelle , che la materia formano del

l’ Elogio funebre recitato dal Sacerdote D. Antonio Perrotta

ne’ Funerali di Fr. Alberto Capobianco Arciveſcovo di Reg

gio , e Maggior Cappellano'del Regio Clero . La ſincerità

de’ farti,la nitidezza dello stile, e la nobiltà delle ſenſate ri

fleſſioni, colle quali l’Autore conduce la ſua Orazione , poi

chè ad altro non tendono che a confermare , e render pe

renne l’edificante opinione di quella ſingolar pietä,che riſulñ'

ſe nel defunto Prelato, mi fan credere, ehe ſe l’autorità So

Vrana ſi compiacerä di farla, buona mercè delle stampe,com

patire alla luce , ne resterà non mezzanamente appagato il

deſiderio degli amatori della virtù’ . Con tal ſentimento io

ſono .

Della M. V.

~ - Dal Real Convento di S. Domenico Maggiore ad

dì 24.. Maggio 1798.

Ur’ñ’o oóbr’ria 74071110 Fedefifi.

Fr. Cherubino Salerno.
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S* FL“N *è DLC' II. Menfi: ſum: 1798. Neap. ~' ‘v. _
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Viſo Regali: reſcr‘i‘pro S. R. M. ſub die 6. infrafi'riPtì'

menfis, (9' anni, ae relatione Rev-:rendi P. Fr. Cherubini Sii-ì

lerni de commiffione Reverendi Regis' CaPPellani .Majoris ordi

ne Preſario Regali; Maja/fari: (Fc. " ` ‘o

Regali: Camera S. Clara provider decernit , atque ma”; ~

dat, quod imprimatur cum inſèrta ſor-ma preſenti: ſupplier': li

belli, ac approbationis diffi Reviſori: . Verum non Public-”ur

mſi Per ipſum Reviſorem fac?” iterum reviſione .afflrmz‘t‘ur, quod

concordi”, ſer-vata forma Regalium ordinum , ac criami” pu

blications* ſer-veçur Regia Pragmaiica boe ſuum Ò’c. .2,.

r
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